Catechesi per bambini/ragazzi sulla figura di San Pietro
[nota: conviene usare il testo del Vangelo secondo Marco nella traduzione interconfessionale TILC, es: http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=testo&mobile=&Testo=Pietro&Cerca=Cerca&libro=48&id_versioni=2&VersettoOn=1 ]
a proposito della metodologia che si può utilizzare:

“ Il segreto di un'educazione efficace è convincere ogni allievo ad imparare da sé, 
invece di istruirlo cercando di infilargli dentro solo delle conoscenze stereotipate.“
“ .. educare. non istruire, si badi bene, ma educare; 
cioè spingere il ragazzo ad apprendere da sé, di sua spontanea volontà, 
ciò che gli serve per formarsi una propria personalità.“
Robert Baden-Powell

presentazione e decodifica

Per proporla anche a bambini di 6-10 anni la catechesi è spezzata in tre momenti.


In plenaria si presenta l’attività inquadrando la figura di Pietro a partire dai brani evangelici che lo riguardano. È importante rileggere i brani evangelici alla fine della breve presentazione. Si avviano dei brainstorming segnando su cartelloni gli stimoli espressi dai presenti, anche solo una parola riguardo Pietro, ad esempio irruento, spontaneo eccetera. Si può mettere il limite delle tre parole a testa per favorire la partecipazione di tutti, o quanto altro suggerisce la sensibilità del conduttore. 
(Fare uno stacco, o anche spezzare l’incontro prima del capitolo 14 e degli episodi della passione)
conduttore: 

Ecco vi presento ... la “nonna”  [qualcuno travestito da “nonna”] .
Voi sapete come sia difficile spiegare o raccontare un’esperienza che noi abbiamo vissuto a una persona che è fuori dal nostro ambiente.  Ad esempio come facciamo a spiegare quanto ci diventiamo e siamo felici nel tempo libero con i nostri amici?

Se raccontiamo “Nonna mi sono divertito tantissimo” oppure “nonna mi sono divertito ma c’era Pietro che parlava tanto”, possiamo capire che abbiamo vissuto due cose molto diverse.

Nei Vangeli avviene un po’ così, le persone che hanno scritto i Vangeli si sono trovati a raccontare cose belle ma anche difficoltà, problemi, litigi che hanno vissuto con Gesù e i loro amici.


Proviamo a DECODIFICARE cosa può essere successo: 

1.  [Mc 1,16-18] 

Un giorno, mentre Gesù camminava lungo la riva del lago di Galilea, vide due pescatori che gettavano le reti: erano Simone e suo fratello Andrea. Egli disse loro: 'Venite con me, vi farò diventare pescatori di uomini'.  Essi abbandonarono subito le reti e lo seguirono.

Questo Simone verrà poi chiamato Pietro. 
Se oggi abbiamo in programma di stare tutto il giorno a casa e di andare a dormire presto ... magari ci telefona un amico per uscire ma ci deve impegnare a convincerci ad uscire.
Se invece sappiamo che oggi c’è la festa di compleanno di Pietro, basta che qualcuno dica “andiamo” e noi ci muoviamo subito senza neanche chiedere dove.  Se aspettiamo qualcosa di bello e importante ci muoviamo subito.
[dopo tutte le brevi spiegazioni SI RILEGGE il brano del Vangelo]
[ 1.A. In plenaria si stimolano i presenti a suggerire un aggettivo, una frase per descrivere Pietro, o anche cosa NON è, e si scrive su cartellone, si accettano le ripetizioni sottolineando più volte lo stesso contributo]
2.  [Mc 8,29]  

Lungo la via Gesù domandò ai suoi discepoli:  - Chi sono io, secondo la gente?
 Gli risposero:
- Alcuni dicono che tu sei Giovanni il Battezzatore, altri che sei il profeta Elia, altri ancora dicono che tu sei uno dei profeti.
 Gesù domandò ancora:  - E voi, che dite? Chi sono io?
Pietro rispose:  - Tu sei il Messia, il Cristo.


Pietro è il primo a riconoscere Gesù come Messia e non come semplice profeta, 

anche se ancora non ha capito bene quale tipo di Messia fosse.
[ 2.A.  su dei post-it ognuno per conto suo scrive qualcosa sul carattere di Pietro, 
poi si attaccano su di un cartellone ] 

-– fine del primo incontro --
3.  [Mc 8,33]  

Poi Gesù cominciò a insegnare ai discepoli. Diceva: 'Il Figlio dell'uomo dovrà soffrire molto. È necessario. Gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge lo rifiuteranno. Egli sarà ucciso, ma dopo tre giorni risorgerà'. Parlava di queste cose molto chiaramente.
Allora Pietro prese da parte Gesù e si mise a rimproverarlo.  Ma Gesù si voltò, guardò i discepoli e rimproverò Pietro: 'Vieni dietro a me, Satana! Perché tu ragioni come gli uomini, ma non pensi come Dio'.

Pietro non ha ancora non ha capito bene quale tipo di Messia fosse Gesù. E viene invitato a “mettersi dietro” non come quelli che quando si cammina si mettono davanti senza sapere bene la strada.
Marco che scrive il Vangelo è amico di Pietro, quindi è lo stesso Pietro che accetta che vengano raccontati episodi in cui lui non fa una bella figura.

Pietro al tempo in cui vennero scritti i Vangeli era la persona più importante nella Chiesa di quei tempi, il primo papa.
[ 3.A. a coppie libere cinque/dieci minuti per definire uno o più elementi per descrivere la figura di Pietro, poi si scrivono su di un cartellone, sono accettate le ripetizioni, marcarle:]
4.  [Mc 9,5]

Sei giorni dopo Gesù prese con sé tre discepoli, Pietro, Giacomo e Giovanni, e li portò su un alto monte, in un luogo solitario. Là, di fronte a loro, Gesù cambiò d'aspetto:

i suoi abiti diventarono splendenti e bianchissimi. Nessuno a questo mondo avrebbe mai potuto farli diventar così bianchi a forza di lavarli. 
Poi i discepoli videro anche il profeta Elia e Mosè: stavano accanto a Gesù e parlavano con lui.

Allora Pietro cominciò a parlare e disse a Gesù: 'Maestro, è bello per noi stare qui! Prepareremo tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia'.

Non è possibile fare solo tempo libero in posti bellissimi, c’è anche bisogno di fare altre attività anche nella vita di tutti i giorni.
[ 4.A. utilizzando un “bastone-della-parola” o pelouche da passarsi anche lanciandolo, ognuno si esprime liberamente sulla figura di Pietro come la abbiamo incontrata fino ad ora, nel caso far ripetere le persone forzando l’espressione per renderla comprensibile alla “nonna”]
--- fine del secondo incontro – -

[5, 6, 7 si possono saltare o recuperare a seconda del tempo a disposizione]
5.  [Mc 10,28] 

Allora Pietro si mise a dire:
- E noi? Noi abbiamo abbandonato tutto per venire con te.

6. [Mc 11,21] 

Pietro si ricordò del giorno prima e disse a Gesù:
- Maestro, guarda! Quell'albero che tu hai maledetto, è tutto secco!

7. [Mc 13, 3-4] 

Quando giunsero al monte degli Ulivi Gesù si sedette guardando verso il Tempio. Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea, in disparte, gli chiesero: 'Puoi dirci quando avverranno queste cose? E quale sarà il segno che tutte queste cose stanno per accadere?

(è meglio fare uno stacco, prima degli episodi della passione)
8. [Mc 14,27-31]

Gesù disse ai discepoli:
- Tutti voi perderete ogni fiducia in me. Infatti nella Bibbia è scritto:
Ucciderò il pastore e le pecore saranno disperse. 
Ma quando sarò risuscitato vi aspetterò in Galilea.
Allora Pietro gli disse:
- Anche se tutti gli altri perderanno ogni fiducia, io no!
Gesù replicò:
- Io invece ti assicuro che oggi, proprio questa notte, prima che il gallo abbia cantato due volte, già tre volte avrai detto che non mi conosci!
Ma Pietro con grande insistenza continuava a dire:
- Non dirò mai che non ti conosco, anche se dovessi morire con te!
Anche gli altri discepoli dicevano la stessa cosa.

9. [Mc 14,53-54]

Portarono Gesù alla casa del sommo sacerdote e là si riunirono i capi dei sacerdoti, i maestri della Legge e le altre autorità. Pietro lo seguiva da lontano. Entrò fin dentro il cortile della casa e andò a sedersi in mezzo ai servi che si scaldavano vicino al fuoco.

10. [Mc 14,66-72]

Pietro intanto era ancora giù nel cortile a scaldarsi. A un certo punto passò di là una serva del sommo sacerdote, lo vide, lo osservò bene e disse:
- Anche tu stavi con quell'uomo di Nàzaret, con Gesù.
Ma Pietro negò e disse:
- Non so proprio che cosa vuoi dire, non ti capisco. Poi se ne andò fuori del cortile, nell'ingresso; e intanto il gallo cantò.
Quella serva lo vide e di nuovo cominciò a dire alle persone vicine:
- Anche lui è uno di quelli!
Ma Pietro negò di nuovo.
Poco dopo, alcuni dei presenti gli dissero ancora:
- Certamente tu sei uno di quelli, perché vieni dalla Galilea.
Ma Pietro cominciò a giurare e a spergiurare che non era vero:
- Io neppure lo conosco quell'uomo che voi dite!
Subito dopo un gallo cantò per la seconda volta. In quel momento Pietro si ricordò di ciò che gli aveva detto Gesù: 'Prima che il gallo abbia cantato due volte, già tre volte tu avrai dichiarato che non mi conosci'. Allora scappò via e si mise a piangere.

Questo è il momento in cui Pietro capisce per la prima volta la vera realtà della figura del Cristo, con l’esperienza emotiva del pianto “amaro”.

[10A. Facendo un “giro-tavola” raccontiamo alla “nonna” la persona di Pietro e come a volte facciamo come Pietro]
- - - 

materiali e occorrente:
Post-it  e pennarelli.

Cartelloni almeno 50x70 o fogli A3.

Un “bastone della parola” oppure un pelouche. 

Pennarelli per il conduttore

Qualcosa per reggere i cartelloni, se si è all’aperto.

“L'efficienza è un'ottima cosa, 

ma dentro vi dev'essere qualcosa di più: 

devono esserci coraggio ed audacia, 

uniti alla determinazione di fare il proprio dovere 

quali che siano i rischi o i pericoli che ciò comporta.”
Robert Baden-Powell

per approfondire potete usare le registrazione dei commenti ai Vangeli come ad esempio:
https://www.gesuiti-villapizzone.it/sito/lectio/vangeli.html
keywords:  lupetti, coccinelle, esploratori, guide, Vangelo, Fausti, “gesuiti Villapizzone”
